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Signora Presidente,
Signore e Signori Consiglieri comunali,

Premessa

Il Consiglio comunale, nella sua seduta del 16 ottobre 2017, ha respinto il MM 30/17, con il quale il Municipio
richiedeva la concessione di un credito per la posa di pannelli per la ventilazione naturale degli uffici situati al
primo piano del Centro civico.

Tale intervento era volto a risolvere i problemi di natura termo-climatica presenti in questi locali, in modo da
creare un ambiente più confortevole per le persone che lavorano nell'edificio pubblico, stabile che avrebbe
cosi ottenuto anche un miglioramento qualitativo.

Il Legislativo; pur riconoscendo che esiste una situazione critica ed essendo convinto della necessità di parvi
rimedio al più presto, soprattutto per la salute dei dipendenti, aveva chiesto al Municipio di approfondire la
problematica nel suo complesso.

Parallelamente si sarebbe dovuta affrontare anche la questione legata all'eventuale responsabilità del
progettista/direttore dei lavori del Centro civico, nonché dei progettisti e della ditta esecutrice degli impianti di
ventilazione e termo-climatico.

Analisi tecnica / procedura

Sulla base di queste premesse si è proceduto con questi passi.

In seguito alle perplessità sollevate dajla CECC, nel suo rapporto riguardante il MM 30/17, circa il
mantenimento del certificato Minergie® nel caso in cui si fossero inserite localmente delle ante apribili lungo
l attuate facciata composta da soli serramenti fissi, il Municipio, per approfondire la questione, hai interpelìato
l ing. Milton Generelli, responsabile del Centro di certificazione Cantone Ticino Minergie Svizzera.

L'Esecutivo ha illustrato al tecnico i problemi riscontrati, ed insieme si è deciso di analizzare la situazione del
Centro civico nella sua totalità, tramite il servizio di Minergie SQM esercizio, organo che ha lo scopo di
garantire gli standard qualitativi di Minergie in termini di comfort abitativo ed efficienza energetica, 'durante la
fase di utilizzo dello stabile.

Nel corso del sopralluogo si è proceduto al controllo dello stato attuale dell'edifìcio e si è verificato il
soddisfacimento dei requisiti in base alle esigenze dell'utente, alla documentazione del progetto concernente
^-?^LfLcf^°^'.n.'?;ateM'n'3r9. ie.' allelirlee ,9"ida eai regolamenti vigenti in materia.
Nel rapporto SQM® Esercizio del 14 dicembre 2017 sono state protocoìiate le verifiche effettuate e i risultati
ottenuti. Al punto 6., sono state evidenziate le misure (obbligatorie) e le raccomandazioni (non obbligatorie)
da attuare per migliorare la qualità dell'aria, che sono qui di seguito riassunte.
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Misure

Devono essere garantite le portate minime (immesse ed estratto) in tutti i locali secondo quanto previsto
dal quaderno tecnico Sia 2024.
L'impianto di ventilazione dovrà essere bilanciato.
E necessario verificare la portata d'aria minima a scopi igienici di tutti gli spazi e confrontarla con quella
massima fornita dai monoblocchi di ventilazione.
La gestione della ventilazione della sala polivalente dovrà essere rivista.

Raccomandazioni

Qualora dovesse persistere il problema dell'aria eccessivamente secca, durante il periodo invernale, si
consiglia di valutare l'eventualità di installare un'umidificazione attiva dei locali uffici.
Verificare la corretta regolazione del riscaldamento nella sala polivalente.
Verificare il corretto funzionamento delle protezioni solari, soprattutto per gli uffici con affaccio verso via
San Gottardo, dove non è presente la pellicola.

Al fine di potere fornire una risposta alle problematiche e prendere posizione riguardo alle misure contenute
nel rapporto SQM Esercizio, il Municipio ha dato incarico allo studio Ifec SA tìi analizzare a sua volta la
situazione relativa all'impianto di ventilazione e alla qualità dell'aria.
Si è deciso di procedere nel seguente modo:
a. Verificare se la progettazione rispettava i parametri Minergie

Verifìcare se la realizzazione era conforme a quanto progettato
Verificare se la manutenzione era adeguata
Controllare le portate d'aria effettive
Controllare i parametri del clima interno determinanti ai fini del benessere termico e della qualità
dell'aria.

l risultati degli accertamenti sono stati formalizzati nel rapporto tecnico - Analisi qualità dell'aria interna del
27 settembre 2018.

Per quanto riguarda il controllo dei punti a., b. e c., si è potuto apparare che la progettazione dell'impianto e
la sua realizzazione sono state eseguite in modo conforme. E' stato inoltre costatato che. eventuali
malfunzionamenti, non sono dovuti allo stato di manutenzione dell'impianto.
Il punto d., verifica delle portate d'aria effettive, è stato controllato il 20 marzo 2018 tramite lo strumento
"anemometro testo 417" e un indicatore di corrente d'aria (fiale fumogene); questo esame ha evidenziato
che ['intera quantità d'aria del monoblocco raggiunge gli spazi interni.
E scaturito che, la carenza di ricambio d'aria constatata da Minergie era dovuta, da una parte al fatto che la
ventilazione funzionava a regime ridotto e dall'altra al fatto che i canali dell'impianto non sono più a tenuta
ermetica, e quindi l'immissione d'aria non avviene più solamente tramite le apposite bocchette.
Il controllo della qualità dell'aria (punto e. ) è stato effettuato durante il periodo dal 16 aprile al 7 maggio 2018,
posizionando nei vari locali 4 datalogger per il rilevamento delle condizioni ambientali interne, con
misurazioni in continuo della temperatura dell'aria interna, dell'umidità relativa e della concentrazione di
anidride carbonica.

Da questi controlli risulta che la qualità dell'aria è conforme alle normative vigenti, tranne nella sala del
Municipio, in particolare durante le sedute, e in alcuni momenti nell'ufficio tecnico.
Per ovviare a questo problema e garantire le condizioni di benessere interne, anche in caso di
concentrazione di persone, il rapporto suggerisce che sarebbe utile munire ogni singolo locale di una finestra
apribile, cosi da permettere in pochi minuti il ricambio dell'aria.

Per illustrare i risultati dello studio Ifec Sa e rispondere alle problematiche sollevate dal rapporto SQM®
Esercizio, l'Esecutivo ha organizzato, durante una seduta di Municipio, un incontro a cui hanno partecipato
l'arch. S. Cabrini, quale DL del Centro civico, l'ing. A. Tami dello studio Ifec SA e l'ing. L. Meazza quale
rappresentante del Centro di certificazione Cantone Ticino Minergie Svizzera.
Il rapporto completo è stato inoltrato formalmente il 25 ottobre 2018.

Il Municipio, come consigliato quale provvedimento nel rapporto tecnico "Analisi qualità dell'aria interna", nel
contempo ha incaricato l'arch. S. Cabrini di sviluppare un progetto per l'inserimento dei pannelli di
ventilazione manuale in tutti gli uffici e nella sala municipale.
E prevista la posa di ante a battente apribili a tutt'altezza, che permetteranno, grazie all'effetto camino, un
veloce ricambio dell'aria nei momenti di bisogno.
La dimensione del pannello è stata ottimizzata in funzione del volume dei locali da ventilare. cosi da
permettere un completo ricambio dell'aria durante le pause lavorative.
Una rete stirata posata all'esterno dell'anta fornirà la necessaria sicurezza anti caduta.
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Verrà inoltre applicata la pellicola 3M Prestige 40 anche sulle finestre verso via San Gottardo, che grazie al
livello di dissipazione dei raggi fino al 97% consente di risparmiare energia e di migliorare l'abitabilità.

Lavori previsti

Montaggio dei ponteggi
Smontaggio delle tende
Smontaggio e sgombero di telai e vetri esistenti
Preparazione per la posa di nuovi elementi
Posa dei nuovi telai compresivi della parte apribile
Posa del triplo vetro compreso sigillature strutturali e copertine frontali
Posa della pellicola
Montaggio delle tende
Pulizia

Smontaggio dei ponteggi.

Tabella costi

Costo di costruzione Importo in ir.
Impianto di cantiere 1'500. 00
Ponteggi 5'400. 00

Smontaggio e rimontaggio delle tende 3'200. 00
Opere da metalcostruttore 44'820. 00
Fornitura e posa della pellicola 11'520. 00
Pulizia finale 1'000. 00

Onorario architetto (progetto definitivo) 2'800. 00

Onorario ingegnere RVC (analisi situazione esistente e proposta interventi) 10'500. 00

Riproduzioni, copie eliografiche 200. 00
10 Riserva 10% (di 67'440. 00 - solo sui lavori esecutivi indicati in giallo) 6744. 00

Totale 87'684. 00
IVA 7. 7% 6751. 65

94'435. 65
Arrotondamento 564. 35
Totale 95-000. 00

l costi per la direzione lavori non risultano sulla tabella, in quanto verrà svolta dall'Ufficio tecnico comunale.
La direziono architettonica sarà invece eseguita dall'arch. S. Cabrini a titolo gratuito.

Conclusione

Il Municipio è convinto che l'intervento proposto contribuisca in modo sensibile a migliorare le condizioni di
vivibilità e di confort degli uffici situati al primo piano del Centro civico, soprattutto a beneficio delle persone
che lavorano quotidianamente in questo stabile.

Il fatto di poter aprire le finestre, che permetterà un rapido ricambio dell'aria, porterà sicuramente un
giovamento ai dipendenti, anche dal profilo psicologico.

Facciamo osservare che, in seguito agli accertamenti effettuati, è scaturita la necessità di eseguire 6 pannelli
di ventilazione naturale (invece dei 4 inizialmente previsti), in modo da creare un'apertura per ogni locale.

Ricordiamo inoltre che uno degli obiettivi del concetto minergie, marchio riconosciuto al nostro stabile
comunale, e che non verrà revocato nel caso venisse eseguita la prospettata modifica, è quella di garantire
la qualità di vita delle persone che abitano o lavorano in un edificio.

Pensiamo che la documentazione allegata, frutto di un'approfondita analisi della situazione nel suo
complesso, fornisca tutti gli elementi per sostenere la scelta proposta nel presente messaggio municipale.

Dalle analisi e dalle verifiche effettuate dagli specialisti non risultano responsabilità particolari che possano
essere attribuite ai progettisti e agli esecutori degli impianti.
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Si invita pertanto il Consiglio comunale a voler

RISOLVERE:

1. E' concesso al Municipio un credito di Fr. 95'QOO. OO per la posa di pannelli per la ventilazione naturale
degli uffici del Centro civico.

2. Il credito verrà iscritto nel capitolo "investimenti" e ammortizzato secondo i disposti dell'art. 12 DELOC.

3. La decadenza del credito è fissata per il 31 .12.2020.

PER IL MUNICIPIO
Il Sindaco:
Bruno Ongaro

Il Segretario:
Miiko Pastore

Commissioni incaricate dell'esame: Edilizia e Gestione

Allegati:
Rapporto Minergie SQM Esercizio del 14 dicembre 2017
Ifec - rapporto tecnico analisi qualità dell'aria interna del Centro civico del 27 settembre 2018
Relazione tecnica architetto Cabrini del 18. 10.2018
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SQM® Esercizio

Oggetto: Nuovo Centro Civico, Via San Gottardo, 6943 Vezia
Certificato numero: Tl-177
Specialisti: Milton Generelli / Lara Meazza
Data: 14. 12.2017
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Premessa

Il servizio Minergie SQM esercizio ha lo scopo di garantire gli standard qualitativi di Minergie in termini
di comfort abitativo ed efficienza energetica durante la fase operativa, ovvero di esercizio, dell'edificio
stesso.

Durante il sopralluogo, grazie al servizio SQM esercizio viene registrato lo stato attuale dell'edificio
(involucro e impiantistica) e viene verificato il soddisfacimento dei requisiti in base alle esigenzeàe»'u-
tente alla documentazione di progetto della certificazione iniziale Minergie, alle linee guida e ai rego-
lamenti. Le misure (attuazione obbligatoria) e le raccomandazioni (attuazione non obbligatoria) so°no
definite in base al raffronto tra lo stato attuale e quello previsto. Le misure e le raccomandazioni sono
definite come segue:

Misura: La condizione reale non corrisponde allo stato dell'arte o alla normativa, rientra nel perimetro
°ssen'azi°"e della certifil:azi°ne Minergie iniziale e ha un impatto negativo sui comfort nei locali e/o

sull efficienza energetica.

Raccomandazioni: Lo stato attuale non è adattato in modo ottimale alle esigenze dell'utente e/o si
trova al di fuori del campo di osservazione della certificazione iniziale Minergie e può avere un impatto
negativo sul comfort nei locali e/o sull' efficienza energetica.

l. Dati dell'edificio
Indirizzo

Numero di certificato

_DatajJel certificato definitivo
AE [m2]
Generatore di calore

Emissione di calore

Sistema di ventilazione / climatizzazione

Protezione solare esterna

Impianto fotovoltaico

Consumo energetico kWh

Via San Gottardo, 6943 Vezia TI
Tl-177

22. 08. 2011
821

Pompa di calore con sonde geotermiche
Zona uffici: TABS + convettori

_Sala polÌYalenteepianointerrato: serpentine
Un monoblocco centralizzato per la zona uffici al 1°
piano e le aree di servizio al piano interrato (solo ven-
tilazione), un secondo monoblocco a disposizione
della sala polivalente al piano terreno (ventilazione +
climatizzazione)
Tende esterne automatizzate

8, 97 kWp (da incarto)
Nessun dato

2. Sopralluogo

Lll^°"eJrL!°^"v"to luogo il 16,10^^
Richiedenti

Esaminatori

Organismo di certificazione

Comune di Vezia

Milton Generelli, Lara Meazza,
Gregor Notter, Philippe Kiinzler
Centro di certificazione del Cantone Ticino

E stato inoltre eseguito un secondo sopralluogo in data 03. 11. 2017 da Milton e Generelli e Lara Meazza
per poter rilevare maggiori dati sul posto dopo una prima analisi dei documenti ricevuti.

3
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3. Contestualizzazione

HLodevole Municipio di Vezia ha contattato il Centro di Certificazione del Canton Ticino per avere
alcuni chiarimenti sul mantenimento della certificazione Minergie Tl-177 del 2011 nel momento in cui
wnissero apportate ajcune modifiche all'edificio, nello specifico la possibilità di rendere apribili delle
finestre attualmente fisse. Tale richiesta è scaturita dal fatto che allo stato attuale^ viene riscontrata
una non soddisfacente qualità dell'aria (problemi principalmente di aria secca e "pesante" che si riper-
cuote sulla salute e il benessere dei fruitori dell'edificio) che ha portato a pensare a soluzioni alterna-
tive, quali garantire un ricambio d'aria negli uffici tramite l'apertura manuale delle finestre, attuaì-
mente non possibile.

In seguito a questa richiesta e relativi approfondimenti, è emerso che negli anni vi sono state diverse
lamentele legate alla qualità dell'aria e al benessere termico all'interno deìl'edifìcio, che hanno portato
a diverse analisi e manipolazioni degli impianti come tentativo di soluzione, quali:

iniziale incremento delle portate di ventinone per ridurre la concentrazione di formaldejde
presente nell'aria e successiva riduzione delle portate, in quanto l'aria risultava eccessiva-
mente secca;

modifica della regolazione del funzionamento del geocooling (funzionamento notturno);
posa di una pellicola sulle finestre per ridurre la trasmissione termica del vetro (valore g).

l vari accorgimenti hanno portato a risolvere i problemi di eccessive concentrazioni di formaldeide e di
comfort termico invernale ed estivo, ma ancora persiste il problema legato alla qualità dell'aria'dallato
igienico e umidità relativa bassa. Per combattere la bassa umidità relativa viene utilizzato un umidifi-
catore mobile all'interno di un ufficio, ma la soluzione risulta poco idonea in quanto non efficiente, con
risultato parziale su una singola zona uffici e non gradevole da utilizzare a causa del forte rumore
dell'apparecchio durante il funzionamento.

4. Stato dell'edificio - Dati rilevati
l. Generatore di calore - - _. -__ _ _ .. _. . . "_.

A livello di impianto di riscgldamento (pompa di caìore7onTonde-geote7micheTnorTson-o7tate
J"^c°"trate^^TmtaJLisP. etto_aj. uant^^^
i Non sono state rilevate lamentale degli utenti dell'ed1ficÌo~legate-aTrr^fun^namento-ddrn:n~-"
ll_P<antod[nscaìdamento^ ________

l consumi elettrici per il riscaldamento non sono disponibìii-iruìuanto-\«ene~fatto-a'u-toconsumo-
dell'energia prodotta con rimpianto fotovoltaico e non è presente un contatore dedicato se non
quello generale dell'azienda elettrica.

La manutenzione avviene regolarmente, sono infatti presentì più contratti di manutenzione per
le diverse parti dell'impjanto.
Le tubazioni risultano regolarmente isolate. Si è riscontrat7pero~u-nTmancanz-adeinsolamento-
nei raccordi delle tubazioni nella centrale termica.
2. Distribuzione del calore e resa --------. -.. "-"_.._

Dopo le diverse regolazioni dell'impianto, gli ambienti raggkingonoTemperature adeguate'nel
periodo invernale, come rilevato dagli utenti dell'edificio e dalle campagne di monitoraggio
svolte negli anni passati.

Gli utenti lamentano una scarsa umidità relativa neTperiìxÌoinvemaìe'chea)^
vello di benessere e salute.

-J

a li-
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3. Sistema di raffreddamento ^-- -.--, -.-" p-.^-..^ -y_ ___.

l A livello di impianto di raffreddamento (freecooTingtramite-sonde"geotermiche)non"sonostat'e
-rlsro'!t'?te-diff9LmitàJlsMt°JA^rt°^reY^di!!ice^^^^^^^^^
In seguito alle regolazioni - è stato impostato il funzionamento~deTgeocooling-anche^

_periodo notturno - gli ambienti raggiungonorómperature adeguate nel periodo estivo.
J-e condotte sono regolarmente isolate.
4. Installazioni sanitarie ----------.. >-_-. _. _-__

Le installazioni sanitarie non presentano visibili diffo7mita~rispetto7quantoprevisto-neTlacertÌfi-
cazione Minergie. L'acqua calda sanitaria non è centralizzata bensì garantita solo nel locale puli-
zie al piano interrato e nei bagni (lavandino)/cudnino al piano primo tramite boiler elettrici. Non

-est.atoreP"tato_neces"ri°eseguire_verifiche più approfondite di conformità.
5. Ventilazione / climatizzazione

1

JL_l__£_1. 2_:sr. _SLj!"__£. ÌLÌS_i;' J?._ÌL_£-__ . -I
i Non è possibile definire se rimpianto rispecchia quanto previsTo-da~p7ogetto in quanto perìe"
i certificazioni Minergie del 2011 erano richiesti meno giustifìcativi rispetto allo stato attuaVe.
^ NeNospecifico mancano i protocolli di taratura dell'impianto di ventilazione, che permettono di
l definire se le portate per il ricambio igienico dell'aria siano sufficienti e conformi allo stato
dell'arte (norme SIA) per questo tipo di utilizzo, rispettivamente se gli impianti scelti sono idonei

-Idimens.i9.name.nto. corretÈ9^?!lePortated'aria)-
Sono presenti due distinti monoblocchi di ventiìazìoneTuno^he'Terve^dusìvamentela's^
livalente e il secondo che serve invece il piano primo (uffici), i locali di servizio al piano -l e la cu-
cina al piano terreno. Il monoblocco della sala polivamente è munito anche di climatizzazione, l

-d"eJmPiaJ1ti.. Mno1°t?Jmentej^paratidal e della regolazione.
La regolazione della sala multiuso è on/off (vent'iJazmneona'dwmlouta^on^ossìW^

j ya zione della climatizzazione alla seconda velocità) e viene attivata solo quando la sala viene ef-

i fettivamente utilizzata. Per quanto riguarda invece la zona uffici non si hanno informazioni sulla
i regolazione delle portate, ma comunque non sono presenti dei sensori che regolino le portate in

base all'occupazione. La regolazione inoltre non è dì facile modifica senza cambiare le imposta-
^ zioni direttamente sul monoblocco - in altre parole non è presente un interruttore esterno ac-
\ cessibile che modifichi i giri del rentilatore e di conseguenza le portate di aria immessa ed

astratta.

{_EPresent^yncontratto^NTTamjten^
Le prese d'aria esterna si trovano sul tetto. Non èstatopossibiie-eseguireun-controllodeiposi:

j zionamento esatto, masi ritiene che la posizione sul tetto sia la più idonea per un prelievo di aria
fresca.

-6- Dlst"tlyzi°"e_dell'aria e immissioni/estrazioni
l l canali posati a vista (nel locale tecnico) risultano correttamente'isoìatiyN orTsonoperodotati di

apertura di ispezione per manutenzione/pulizia (in tal caso risulta necessario smontare i canali
; dal monoblocco).

Mancano informazioni sulla taratura dell'impianto7suNa7egoiazÌone7suii'utÌzza1i/Ìancano-
inoltre schemi esecutivi che mostrano lo stato effettivo dell'impianto, dove sono i canali e come
nel concetto impiantistico sono stati distribuiti i singoli volumi cf'aria alle bocchette di immis-
siane e a quelle di estrazione.

È stato possibile esesuìre la misura deUe'pcina^d^mdi'alcunebocchette^^i^^
zioni d'aria neNocali di servizio risultano conformi alle portate minime richieste dal quaderno
tecnico SIA 2024. Non è stato possibile misurare le portate di aria immessa in maniera precisa, a
causa della forma delle bocchette e più in generale del concetto di distribuzione scelto:' Vana
d'immissione viene inserita in un vano ricavato nel soffitto in prossimità dei serramenti. Tuttavia

AOJlojtale^Jtuatem^re_^campjone^l^yantHa^^^^
5
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Inferiore alle portate normalmente previste per questa tipologia di uffici. A causai del sistema di 1
distribuzione scelto, risulta inoltre difficile l'impostazione delle singole portate sulle bocchette i
d'immissione. l

All interno della sala polivalente, non è identificabile dove si trovanoìebocchettediestrazioiró
dell aria e non è stato possibile valutare le portate totali. Si è costata l'assenza di una ventila-
zione di base quando la sala non è occupata.
7. ProtezioneTtermÌcaestÌva . -". ~^"^:3~-~~1
Negli anni passati è stato riscontrato un surriscaldamento estivo all'interno dei locali a causa de-
gli importanti apporti solari dovuti alla grande superficie vetrata. Tale problema è stato affron-
tato con l'applicazione di pellicole selettive sui vetri che ne riducono la trasmissione solare g, in
combinazione con la protezione solare esterna attivata automaticamente. Le pellicole selettive

..non s9"°-.stateP.ero. aPP[rcMeAU1^^ dell'edificio al primo piano lato Via San Gottardo.
Sono presenti delle tende esterne automatizzate per facciata con resistenza al vento di 30 km/h.

l Si rende attenti che tale valore è inferiore al valore richiesto da SIA 382/1:2007 (cap. 2. 1. 3. 9), la
quale richiede una resistenza al vento minima di 75 km/h. l
8. Edificio - involucro e utilizzo ' - , ; ~ --^-;--_- --___. "_". _^

l Non sono state rilevate difformità rispetto a quanto'cons^
j gie, per quanto possibile verifìcare in questa fase a involucro ultimato, l locali sono utilizzati se-
condo le previsioni di progetto, sebbene non sia possibile valutare la conformità a livello occupa-

j 2ione tra progetto e utilizzo rea le.
-TTI

Non sono state effettuate da parte nostra particolari verifiche a questo aspetto che non risulta
essere problematico. Per quanto sì è potuto rilevare, rimpianto di illuminazione è stato eseguito
secondo lo stato della tecnica (sensori di presenza nei principali locali di servizio, fatta eccezione

! del locale tecnico in cui la regolazione era on/off). Si è notato inoltre che l'illuminazione in zona
! entrata al piano terreno rimane accesa anche in presenza di forte illuminazione naturale. L'im-

pianto fotovoltaico ha una potenza superiore di quella considerata in fase di certificazione (ag-
giunta di un "girasele fotovoltaico" nel giardino dell'edificio).
10. Istruzioni / Documentazione di installazione'-

Mancano documenti dettagliati relativi al progetto impiantistico (principalmente dell'impianto di l
ventilazione), relativi alla taratura degli impianti e alla regolazione. Gli utenti non sono informati
-SM^!rlel_ÌmPl^rlJOJUn^ì^_n°Jl^n"°ma^in^ base alle esigenze.

H

Sono stati evidenziati in arancione i campi che riguardano criticità relativamente alla certificazione Mi-
nergie.

5. Considerazioni

Sulla base dei due sopralluoghi effettuati presso l'edifìcio (il primo in data 16. 10. 2017 e il secondo in
data 03. 11. 2017), dell'incarto Minergie, dei rapporti di perizia svolti da tecnici competenti e inoltrati
al Centro di certificazione Minergie e dai colloqui con i principali fruitori dell'edificio, sono state elabo-
rate le considerazioni riportate di seguito.
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IMPIANTO DI VENTILAZIONE-CONSIDERAZIONI GENERALI

Il problema principale risulta legato all'impianto di ventilazione che allo stato attuale non è in grado di
garantire un ricambio di aria igienico sufficiente per avere una buona qualità dell'aria.

Si rende attenti che le portate d'aria devono garantire il ricambio d'aria nei locali, considerando tutti
gli inquinanti presenti, quindi non solo il ricambio igienico per le persone, ma anche per garantire un
ricambio a compensazione delle emissioni di stampanti (emissioni di ozono) e il mobilio (che può rila-
sciare formaldeide o altre sostanze). Nell'edificio in oggetto, il ricambio d'aria è garantito esclusiva-
mente dall impianto di ventilazione, senza possibilità quindi di maggjorazione puntuale dei ricambi
tramite apertura dei serramenti. Di conseguenza la progettazione e taratura attenta dell'impianto sulla
base delle esigenze igieniche è ancora più determinante per garantire la qualità dell'aria nell'edificio.

La mancanza di un rapporto di taratura rende difficile la valutazione dello stato attuale dell'impianto
(anche in considerazione delle diverse manipolazioni avvenute sui monoblocchi), ed è quindi difficile
capire se e quanto le portate differiscano dai valori minimi richiesti da QT SIA 2024. Ciò che è stato
possibile rilevare è appunto la tipologia di distribuzione dell'aria e la conseguenza difficoltà di tara-
tura degli elementi di immissione.

Foto l - Canale di ventilazione negli uffici, ricavato do un risparmio della soletta,
con elemento di chiusura inferiore

foto 2 - Canale di' ventilazione negli uffici, ricavato da un risparmio della soletta,
con elemento di chiusura inferiore rimosso
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Foto 3 Vista dell elemento di chiusura inferiore del canale di ventilazione negli uffici

VENTILAZIONE DEGLI UFFICI

Al piano -l sono presenti solo bocchette di estrazione dell'aria all'interno dei bagni e dei locali di ser-
vizio (locale pulizie etc. ). Si presuppone quindi che da progetto queste portate dovessero essere bilan-
ciate con dei punti d'immissione al piano primo, creando una circolazione per il ricambio dell'aria an-
che all interno dei locali di transito quali corridoi e scale tra il primo piano e il piano interrato. Durante
il sopralluogo sono state rilevate delle importanti infìltrazioni d'aria attraverso la battuta inferiore della
porta di accesso all'archivio al piano -l (porta non ermetica nonostante suddivida locali tra interno ed
esterno del perimetro riscaldato ed ermetico). Si presuppone quindi che il piano interrato sia in de-
pressione a causa delle estrazioni d'aria nei locali di servizio e che, anziché bilanciarsi con le immissioni
al piano primo, si bilanci con le infiltrazioni Sana dal locale archivio (minore resistenza del transito di
aria). Ciò non risulta ottimale, sia perché Vana infiltrata è fredda (non passa dal recuperatore di calore
dell impianto) sia perché potrebbe essere non salubre (aria delle cantine, eventuale presenza di so-
stanze nocive).

Il problema legato alle portate e al bilanciamento dell'impianto si ritrova inoltre al piano uffici. È stato
possibile eseguire una misura indicativa solo delle bocchette di estrazione dell'aria - presenti nei locali
di servizio quali bagni, locale server ed economato - e dell'immissione dell'aria nel locale pausa. Le
estrazioni dell aria risultano sufficienti secondo quanto previsto da QT SIA 2024, sulle immissioni
dell aria invece non è possibile prendere posizione in quanto la tipologia di distribuzione e di bocchette
non rendeva possibile la misura con la strumentazione a disposizione. Inoltre non è presente un pro-
tocollo di taratura dell'impianto. È possibile però dedurre che se rimpianto è bilanciato come do-
vrebbe, avendo potuto misurare tutte le bocchette di estrazione del monoblocco, le portate immesse
negli uffici sono potenzialmente molto più basse di quanto sarebbe necessario per garantire l'igiene.
Questo spiegherebbe anche la presenza di "aria pesante" percepita dai fruitori dell'edificio e il pro-
blema di persistenza degli odori che vengono a crearsi nei locali.
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VENTILAZIONE DELLA SALA POLIVALENTE

Per quanto riguarda la sala polivalente (sala comunale) non è possibile esprimersi sulle portate in
quanto non è presente alcun protocollo di taratura dell'impianto e la grande altezza della sala, la forma
e il posizionamento delle bocchette non ha consentito di eseguire una misura indicativa in loco. Non è
stata nemmeno identificata con precisione la posizione delle bocchette di estrazione dell'aria in quanto
differenti rispetto a quanto previsto da progetto e probabilmente situate "nascoste" dietro il contro-
soffitto del locale.

Foto 4 - Bocchette di ventilazione nella sala polivalente

La regolazione della ventilazione della sala polivalente non risulta ottimale per i seguenti motivi. In-
nanzitutto la regolazione è on/off a due modalità (con attivazione della climatizzazione sulla seconda
modalità): ciò comporta che quando il locale non è occupato, il monoblocco di ventilazione rimane
spento e non è quindi garantito un ricambio d aria minimo per smaltire gli apporti solari interni e gli
inquinanti generati dal mobilio o altro. In questo modo, quando la sala è occupata e viene acceso l'im-
pianto di ventilazione. Farla del locale è già "sporca" quando il locale viene occupato e l aria al suo
interno impiega diverso tempo a rigenerarsi a causa del grande volume del locale, causando un note-
vale discomfort per i fruitori del locale.

La gestione delFimpianto non risulta inoltre ottimale in quanto non è possibile una regolazione in base
alla densità di occupazione. Questo non permette di adeguare il ricambio d'aria alle effettive necessità
del locale.

Durante il sopralluogo è stata inoltre rilevata all'interno della sala polivalente una temperatura al di
sopra dei valori di comfort, probabilmente dovuta agli importanti apporti solari (sono presenti grandi
facciate vetrate) che non vengono smaltiti/ siccome rimpianto rimane spento durante il non utilizzo
della sala. Queste temperature troppo elevate comportano anche loro un discomfort per gli utenti
della sala. Il surriscaldamento potrebbe essere legato anche a una non ottimale regolazione del sistema
di riscaldamento, che non riduce la sua resa in presenza di guadagni energetici passivi.
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QUALITÀ DELL'ARIA E UMIDITÀ RELATIVA

Gli utenti degli uffici rilevano soprattutto in inverno, oltre a una bassa qualità dell'aria, anche una bassa
umidità relativa (aria secca) con conseguenti effetti negativi sul comfort e la salute degli occupanti. Si
rende attenti che quando Varia esterna è secca (inverno) si hanno ripercussioni anche sull'umidità re-
lativa interna e a volte può essere richiesta un'umidificazione attiva. Di conseguenza, incrementare il
ricambio d'aria tramite l'apertura delle finestre, sebbene possa aumentare puntualmente rapporto di
aria esterna a scopi igienici e portare dei benefici agli utenti a livello psicologico, non è la soluzione al
problema del basso tasso di umidità relativa all'interno dei locali.

Prevedere un intervento per rendere apribili le finestre può essere una soluzione solo a supporto
dell impianto di ventilazione, che da solo comunque dovrebbe essere in grado di garantire il ricambio
di aria a scopi igienici per un utilizzo "standard" degli spazi. Le finestre apribili potrebbero aumentare
puntualmente il ricambio d'aria nel caso di occupazioni eccezionali degli spazi.

PROTEZIONI SOLARI E COMFORT TERMICO ESTIVO

E stato indicato che le protezioni solari esterne automatizzate sono regolate per resistere a una velo-
cita del vento massima di 30 km/h. Si rende attenti che la norma SIA 382/1:2007 (cap. 2. 1. 3. 9) richiede
che le protezioni solari esterne abbiano una resistenza al vento minima di 75 km/h. È però inoltre
presente una pellicola protettiva sui vetri che ne riduce la trasmissione solare (valore g).

E possibile quindi che durante un'eventuale combinazione di alto irraggiamento solare e forte vento
(con velocità superiore ai 30 km/h) nel periodo estivo, si abbia un surriscaldamento dei locali o un
aumento del consumo per it raffreddamento.

6. Misure e raccomandazioni

Il prodotto del servizio SQM esercizio prevede l'identificazione di eventuali misure correttive e/o rac-
comandazioni. Le misure correttive richieste devono essere implementate al fine di ricevere l'attestato
SQM esercizio e/o non compromettere la certificazione Minergie, mentre le raccomandazioni sono

indicazioni non vincolanti, ma utili al miglioramento dell'efficienza energetica e/o il comfort.

MISURE

Devono essere garantite le portate minime (immesse ed astratte) in tutti i locali secondo
quanto previsto dal quaderno tecnico SIA 2024. Si richiede quindi una taratura dell'impianto
di ventilazione in ogni locale.

rimpianto di ventilazione dovrà essere bilanciato. È necessario quindi immettere tanta aria
quanto ne viene estratta e verificare i flussi per una corretta circolazione dell'aria all'interno
dell'edificio.

E necessario verificare la portata d'arìa minima a scopi igienici di tutti gli spazi e confrontarla
con quella massima fornita dai monoblocchi di ventilazione. Nel caso quest'ultìma dovesse
risultare insufficiente, andranno adottate le contromisure necessarie per poter garantire la
corretta ventilazione di tutti i locati.

10
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La gestione della ventilazione della sala polivalente dovrà essere rivista. Allo stato attuale, l ac-
censione manuale della macchina solo durante l'occupazione e a portata fissa (indipendente-
mente dalla percentuale di affollamento del locale) non è in grado di garantire il corretto ri-
cambio d'aria del locale.

RACCOMANDAZIONI

Qualora, in seguito all'implementazione delle misure, dovesse persistere il problema dell aria
eccessivamente secca durante il periodo invernale (<30% per diverse settimane), si consiglia
di valutare l'eventualità di un'umidificazione attiva dei locali uffici. Le valutazioni dovranno

considerare anche gli aspetti di efficienza energetica dell'edificio (consumi per l umidifìca-
zione) e di comfort degli occupanti (acustica).

Si raccomanda di verificare la corretta regolazione del riscaldamento nella sala polivalente, in
relazione all'occupazione del locale e degli apporti solari (regolazione di temperatura del lo-
cale).

Si raccomanda di verificare il corretto funzionamento delle protezioni solari soprattutto per gli
uffici con affaccio verso via San Gottardo, owero dove sui vetri non è stata applicata alcuna

pellicola selettiva. Si ricorda infatti che è necessario garantire il comfort termico anche in
estate, evitando il surriscaldamento dei locali, con metodi passivi (protezioni solari) e/o attivi

(raffreddamento dei locali).

lì
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Chiediamo una presa di posizione relativamente alle misure richieste e rimaniamo volentieri a dispo-
sizione per qualunque chiarimento relativo al presente rapporto. Una volta attuate le misure confor^
memente ai requisiti Minergie, sarà possibile procedere con l'iter per il rilascio dell'attestato SQM
esercizio e la conferma della certificazione Minergie.

Bellinzona, 14 dicembre 2017

Minergie Svizzera
Centro di certificazione Cantone Ticino

/ya^a. [j^ji^^s^
Ing. Miltop'G. enerelll
Responsatatle

Ing. Lara Meazza
Certificatrice
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l. Mandato

Da parte della spettablle Committenza siamo stati incaricati di prendere posizione in merito al
rapporto SQM Minergie, nel quale si evidenziava una carenza a livello di qualità dell'aria del
Centro Civico di Vezla con impatto negativo sul comfort nei locali e/o sull'efficienza energetica,

Nello stesso rapporto sono stati inoltre indicate alcune raccomandazioni per poter riportare la

situazione entro i parametri indicati nello standard Minergie.

2. Basi

[l] Minergie

Rapporto SQM Esercizio Minergie del 11. 12. 2017

[2] Tami & Cometta SA

Plani di progetto / rilievo Aerimpianti controllati il 04. 04. 2011

[3] Norma SIA 180, ed. 2014

Isolamento termico, protezione contro l'umidità e clima interno degli edifici

[4] Norma SIA 382/1, ed. 2014

Impianti di ventilazione e climatizzazione - Basi generali e requisiti

[5] EN 1307730:2006

Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione analitica e interpretazione del be-
nessere termico mediante il calcolo degli Indici PMV e PPD e dei crìterl di benessere
termico locale

[6] Aerimpianti

Rapporto ispezione televisiva pulizia canali del 23. 03. 2018

[7] Architetto Sandro Cabrlni

Dettaglio "Inserimento di Finestre di Ventilazione nelle Vetrate del 1° Piano"
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3. Glossario

PPD e PMV IIPMV e il PPD esprimono il disagio da caldo e da freddo per il corpo nel suo complesso.
Percentuale ipotizzabile di insoddisfatti (Predicted Percentage of Dissatisfied), riguarda la sensazione di
benessere dell'uomo, che è legata essenzialmente al bilancio di energia termica sull'intero corpo; tale
bilancio è influenzato dall'attività fisica e dall'abbigliamento, oltre che dai parametri ambientali: tempe-
ratura dell'aria, temperatura media radiante, velocità delf'arìa e umidità dell'aria, Una volta che questi
fattori siano stati stimati o misurati, è possibile prevedere la sensazione termica del corpo nel suo
complesso calcolando il voto medio previsto (PMV); il PMV è una valutazione del benessere termico
soggettivo ed è espressa in 7 punti da -3 a +3 (-3 molto freddo, +3 molto caldo, O benessere ideale).
Lìndice PPD (percentuale prevista di insoddisfatti), fornisce informazioni sul disagio termico o sull'in-
soddisfazione termica, prevedendo la percentuale di persone che in un certo ambiente provano una
sensazione di troppo caldo o troppo freddo; si tollera che anche con una condizione di comfort si abbia
un numero di insoddisfatti del 10... 15%.

Tuttavia, l'insoddisfazione termica può essere causata anche da un indesiderato raffreddamento o n-
scaldamento di una particolare parte del corpo; questo fenomeno è detto disagio locale.
La causa più comune di disagio locale è la corrente d'aria, ma il disagio locale può essere causato anche
da una differenza verticale di temperatura dell'aria tra testa e caviglie, da un pavimento troppo caldo o
troppo freddo o da un'asimmetrìa della temperatura radiante troppo elevata.
DÌ solito le persone sensibili al disagio locale sono soprattutto quelle che svolgono attività leggera e
sedentaria, che hanno una sensazione termica globale prossima alla neutralità. A livelli di attività più
elevati, le persone sono meno sensibili e, di conseguenza, il rischio di disagio locale è minore.

UR Umidità relativa

Tae Temperatura delFaria esterna

Tai Temperatura dell'aria interna

va Velocità dell'aria

met tasso metabolico - calore ceduto da una persona in funzione delfattività svolta
l met = 58 W/mz (individuo seduto)

do indice di vestiario - resistenza termica al calore determinata dalFabbigliamento
l do = 0, 155 m2 K/W (abbigliamento usuale per ambienti interni)

AMB classificazione della qualità detl'aria interna (RAL)
AMB 3 - qualità aria interna medìocre > p. es. abitazioni ed uffici

UTA Unità di Trattamento delt'Aria (monoblocco di ventilazione)
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4. Premessa normativa

In termini di benessere sono da considerare il benessere termoigrometrico, il benessere visivo,
il benessere olfattivo e il benessere acustico.

In merito all'implanto di ventilazione meccanica, tema in discussione, sono interessati il be-
nessere termoigrometrico e olfattivo.

Il quadro normativo di riferimento comprende sostanzialmente la norma SIA 180:2014 Isola-

mento termico, protezione contro /'umidità e clima interno degli edifici e le indicazioni delle
Ordinanze 3 e 4 concernenti la legge sul lavoro per la protezione della salute della SEGO.

DI principio, seppur con le stesse basi. le norme di riferimento differiscono in termini di ambito
applicativo, in particolare:

. NORMA SIA 180:2014, tratta benessere residenziale e lavorativo (tendenzialmente se-
dentario o con minima attività);

. OLL 3 e 4 - SECO, entra nel merito delle esigenze lavorative, indicando come parametro
significativo l'indice di calore, che non viene citato per ambienti residenziali.

4. 1. Norma SIA 180:2014

La presente norma è valida tendenzialmente per ambienti residenziali e lavorativi dove le
condizioni a cui è soggetto il lavoratore sono paragonabili verosimilmente ad attività sedenta-
rie e d'uffido.

Nell'alleqato l riportiamo una breve introduzione teorica sul tema del benessere termoigro-
metrico.

Sulla base della norma i parametri di benessere generalizzati possono essere Intesi per il caso
specifico:

. umidità relativa UR 30%.... 70%;

. temperatura massima ottimale 26. 5 °C, estendibile di l... 2 °C in funzione dei movimenti
d'aria.

Secondo guanto previsto dalla SEGO sono quindi ritenute accettabili delle condizioni di benes-

sere In cui risultino soddisfatti almeno 1'85% degli occupanti, quindi quando si prevede un
indice PPD inferiore a 15%.

4. 2. Qualità dell'aria interna - COi

Nel caso In oggetto, II parametro di qualità analizzato è la concentrazione di C02 (valutata in
termini di parti per milione (ppm)).

Nell'alleaato 2 riportiamo alcune basi di teoria sul tema della qualità dell'aria.

Nei vari documenti tecnici si consiglia di mantenere un livello di C02 non superiore ai l'OOO
ppm.
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5. Rapporto SQM esercizio - Minergie

Nel documento redatto nel mese di dicembre 2017 (cfr. [l]) è riportato l'eslto delle indagini
svolte e sono elencate diverse anomalie sulla qualità dell'ambiente interno, motivo per cui
sono state elencate diverse misure correttive da attuare. Di seguito i punti descritti nel docu-
mento Minergle:

Devono essere garantite le portate minime (immesse ed estratte) in tutti i locali secondo
quanto previsto dal quaderno tecnico SIA 2024. Si richiede quindi una taratura dell'lmolanto
di ventilazione in ogni locale.

L'implanto di ventilazione dovrà essere bilanciato. È necessario quindi immettere tanta aria
quanto ne viene estratta e verifìcare i flussi per una corretta circolazione dell'aria all'interno
dell'edificio.

È necessario verificare la portata d'aria minima a scopi igienici di tutti gli spazi e confrontarla
con quella massima fornita dai monoblocchi di ventilazione. Nel caso quest'ultima dovesse
risultare insufficiente, andranno adottate le contromisure necessarie per poter garantire la
corretta ventilazionedi tutti i locali.

La gestione della ventilazione della sala polivalente dovrà essere rivista. Allo stato attuale.
laccensione manuale della macchina solo durante l'occupazione e a portata fissa
(indipendentemente dalla percentuale di affollamento del locale) non è in grado di garantire
il corretto ricambio d'arla del locale.
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6. Verifica tecnica e sperimentale

6. 1. Procedura

Per poter dare una risposta esaustiva alla Committenza, durante la riunione del 06. 02. 2018 è
stato proposto e condiviso II seguente iter d'intervento.

A. Verificare se la progettazione rispetta i parametri Minergie
B. Verificare se la realizzazione è conforme a quanto progettato
C. Verificare se la manutenzione è adeguata
D. Controllare le portate d'aria effettive

E. Controllare i parametri del clima interno determinanti ai fini del benessere termico e qua-
lite dell'aria

Per tutti i punti, qualora l'esito fosse negativo, si dovrà valutare le cause e l possibili
interventi correttivi.

6.2. Punto A - Verifica progetto impianto ventilazione

La ventilazione degli uffici è garantita tramite un'unità di trattamento dell'aria autonoma, ubi-
cala in un apposito locale tecnico al PI.

Il monoblocco è della ditta 7Alr - Modello Habitus Light 0. 8, con portata d'arla nominale pari
a 800 m3/h.

Il controllo della qualità dell'aria nel locali è garantito
tramite un comando orarlo a due livelli (temporizza-
tore giorno/notte). L'impianto funziona dunque se-
condo una tabella oraria predefinita, impostabile dalla
centralina ubicata nel locale tecnico:

Livello l - giorno

Livello 2 - notte

portata 800 m3/h

portata ridotta

L'aria trattata viene distribuita tramite un sistema di condotte in acciaio zincato fino alla zona
uffici. Il sistema di immissione dell'aha è composto da un particolare plenum creato dal ser-
ramento, il quale fa da "canale" dell'aria. L'aria viene immessa tramite apposite fessure create
sulla lamiera del serramento, dietro la quale è presente un dispositivo di taratura manuale
dell'aria, come rappresentato dall'immagine a pagina seguente:
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+7. 15

Gli uffici sono mantenuti in sovrappresslone. In quanto l'aria viene immessa ed aspirata in
parte nei locali secondari al primo piano (economato, locale server, guardaroba) ed In parte
nei servizi al piano interrato.

Visto che nel rapporto Minergie si fa riferimento a portate dell'aria insufficienti in quasi tutti i
locali, prima di procedere a misurazioni In loco sono state svolte delle verifiche sulle portate
di immissione dell'aria da progetto. Di seguito le portate calcolate per ogni singolo locale:

Locale Superficie Nr. Per-

sane

portata
sec. SIA
2024 X
persona

portata
sec. SIA

2024 X m'

portata da
progetto

rispetto
norme

unità m3/h m3/h m3 /h si/no

Ufficio Segretario 44 120 113 150 si

Sala Municipio 33 10 300 396 150 no

Ufficio contabilità 25 60 64 60 si

Sportello (ricezione) 38 90 98 120 si

Locale pausa 120 108 120 si

Ufficio tecnico 35 60 90 120 si

Giudice di pace 17 60 44 80 si

Le portate dell'aria progettate rispettano quanto richiesto dalle normative vigenti in
termini di ricambio Igienico dell'aria (cfr. [3], [4]).

Nel progetto è stato previsto un dimensionamento minimo della sala del Municipio in quanto la
sala è sfruttata saltuariamente (normalmente durante le sedute del municipio; l volta a setti-
mana).
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6. 3. Punto B - Verifica realizzazione

Il confronto In sito tra l piani di revisione e quanto realmente eseguito ha permesso di confer-

mare che rimpianto di ventilazione è stato realizzato nei suoi componenti principali come da

progetto.

6. 4. Punto C - Manutenzione

In generale rimpianto si presentava in buono stato. Di fatto eventuali malfunzionamenti non

erano legati allo stato di manutenzione dell'impianto.

Per escludere comunque un influsso negativo dovuto alla poca manutenzione dellìmpianto

(sporcizia nelle tubazioni) è stata effettuata una pulizia dei canali di ventilazione dalla ditta

Aerimpianti.

Il rapporto d'ispezione televisiva è riportato nell'annesso D.

6.5. Punto D - Verifica dell'immissione d'aria primaria

6. 5. 1. Strumentazione

Le misurazioni della portata dell'aria sono state svolte il 20 marzo 2018 mediante strumento

"anemometro testo 417"2.

6.5.2. Risultati delle misure

Prima di svolgere le misurazioni delle portate dell'aria è stato verificato il regime di funziona-

mento del monoblocco.

Si annota che il comando orario dell'UTA uffici era impostata 24h/24, 7 giorni/7 sulla

modalità notte (!) (quantità d'aria insufficiente per il ricambio dell'arla Igienico a regime
normale).

Per questo motivo, è stata impostato il regime di funzionamento da progetto.

La quantità d'aria a monte dell'impianto (partenza monoblocco), In regime "giorno", corri-
sponde ai valori nominali di progetto e riportate sul monoblocco, ossia c. 800 m3/h.

Le misure effettuate sulle singole bocchette di immissione mostrano una quantità d'aria com-

plessiva che fuoriesce dalle griglie ben al di sotto dei valori di progetto (fino al 60-70% in

meno).

Grandezza misurabile Range Risoluzione Precisione

Portata dell'aria .O.. 99'999m3/h +/- O. lm'/h

Velocità dell'aria 0. 3.. 20 m/s 0. 01 m/s +/-0. 1 m/s

TAM-A 40-0645 B-PER01-C 27. 09. 2018



6.5.3. Commento

Di fatto l'intero volume d'aria immesso dal monoblocco non arriva fino alle singole bocchette
e ciò a seguito di un sistema di distribuzione non ermetico.

Tramite l'utilizzo di un indicatore di corrente d'aria (flale fumogene), durante il sopralluogo è
stato possibile identificare degli spifferi d'aria a livello del sistema di plenum dei serramenti.

L'aria proveniente dal monoblocco non viene quindi immessa nei locali solamente dalle griglie
predisposte a tale funzione, ma anche attraverso gli splfferi del plenum dei serramenti. Di
fatto quindi l'intera quantità d'aria del monoblocco raggiunge gli spazi interni, ma la presenza
degli spifferi rende più difficile la regolazione a livello di singoli uffici.

Per poter verificare il benessere termico all'interno del Centro Civico, si è dunque resa ne-
cessarla la misurazione in continuo per la rilevazione del COi in ambiente, cosi da ve-
rifìcare se un singolo ufficio fosse penalizzato rispetto ad un altro.

6.6. Punto E - Qualità dell'aria interna

6. 6. 1. Procedimento

Durante il periodo 16 aprile - 7 maggio 2018 (vedi periodi misura, annesso A) sono stati
posizionati 4 datalogger3 per il rilevamento delle condizioni ambientali interne, con misurazioni
In continuo dei seguenti parametri:

. t ai - temperatura dell'aria interna [°C];

. U. R. - umidità relativa interna [%];

. C02 - concentrazione di anidride carbonica [ppm].

Lo strumento è stato impostato in modo da registrare i parametri ogni 10 minuti. Visto il numero di locali analizzati,
sono state realizzate due periodi di misurazioni in modo da spostare i datalogger.

Di seguito vengono riportati le caratteristiche di misurazione specifiche dello strumento.

Grandezza misurabile Range Risoluzione Precisione

Tai [°C] - temperatura -10- +60 °C 0, 1 °C ± 0. 6 °C (± 0. 9 »F)

U. R. - umidità relativa 5 - 95% 0. 1 % ± 3 % per UR IO - 90 % e 25 °C
± 5% per altri valori di Urel e 25 °C

concentrazione di CO; [ppm] O - 2'000 ppm l ppm ± 50 ppm ± 5% v. M (O-2'OOO ppm)

I parametri misurati sono indicatori di benessere quando la loro combinazione risponde alle condizioni descritte
dalle norme (cfr. [3], [4]).
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Posizionamento strumenti (cfr. immagine sotto):

Nr. Denominazione locale Data misurazione

'01 Ufficio contabilità 16. 04-23. 04
02 Ufficio segretario - municipali 23. 04-07. 05
'03 Sala Municipale 16. 04-07. 05
'04 Sportello 16. 04-23. 04
r05 Locale pausa 23. 04-07. 05
r06 Ufficio Tecnico 16. 04-23. 04
'07 Giudice di pace 23. 04-07. 05

Figura l: Piano primo - uffici

6.6.2. Risultati delle misure

Durante le misurazioni in continuo è stato chiesto di non modificare i comportamenti usuali di

utilizzo dello stabile, inoltre si annota che:

. la tabella oraria di funzionamento dell'UTA è stata impostata come da progetto;

. per confermare il regime di funzionamento normale è stato inserito un analizzatore di
rete sul ventilatore dell'UTA uffici, In modo tale da escludere un funzionamento ridotto

dell'impianto di ventilazione meccanica.

6.6.3. Valutazione secondo SIA 180:2014

Riprendendo i dati misurati e inserendoli nell'istogramma di valutazlone della norma SIA 180
si ottiene il seguente risultato (vedi annesso B).

SI nota come la quasi totalità delle letture siano all'interno della fascia di comfort (valutate
come ambiente ufficio), solo alcune letture risultano invece con parametri inferiori alla tem-
peratura interna di comfort [A]: si tratta comunque di temperature interne superiori ai 19 °C
(ancora area di benessere). In questo caso si tratta di letture inferiori alla soglia minima con-
centrate nelle prime ore della mattinata, quando vi è l'accensione dei monoblocchi di ventila-
zlone e non è ancora iniziata la giornata lavorativa.
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<: 01 - Ufficio contabilita

. 02 . Milco

. 03 - Sala consigliare

» 04 - Sportello

. 05 - Cucina

. 06 - Ufficio tecnico

. 07 - Giudice di pace

Temperatura interna ammissi-
bile

ZONA DI COMFORT

35. 00

34. 00

33. 00

32. 00

31.00

^7 30. 00
u 29. 00
a>
-£ 28.00
S 2700
§ 26. 00
E 25.00

S 24. 00
g 23, 00
l 22'°°

21.00
20.00
19.00
18. 00

S 6 7 8 9 1011 1213 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35
Temperatura esterne media mobile su 48 ore

A livello di umidità interna non si sono evidenziati dei valori anomali, anzi si sono registrati dei
tenori di umidità compresi tra 40... 60 % di umidità relativa, tranne per la zona stiro soggetta
a forti variazioni di temperatura locale.

6. 6. 4. Qualità dell'aria - concentrazlone iliC02

I valori citati dalla SIA e indicativi di concentrazionl medie durante il periodo lavorativo [4]
risultano avere come concentrazione massima < 1'400 ppm.

Nel grafico seguente sono riportati i dati misurati della concentrazione di C02 (annesso C).

- Uffido contabilità

- Ufficio segretario - municipali

- Sala Municipale

- Sporteilo

- Locale pausa

- Ufficio tecnica

- Giudice d! pace

Quasi tutti i locali misurati risultano quasi sempre al di sotto dei l'OOO ppm, rispettando dun-
que le condizioni di benessere richiesti dalle normative in vigore [3/4].
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Nella Sala Municipale FA1. a causa delle attività svolte, si possono manifestare delle sensazioni
di discomfort locale in alcuni periodi della settimana, in particolare durante le sedute settima-
nali (dalle 17.00 alle 20. 30 normalmente di lunedì).

La concentrazione raggiunge a volte anche i 1'800-1'900 ppm, paragonabili alle situazioni che
si hanno nei locali senza ventilazione meccanica.

6. 6. 5. Commento

Il clima all'interno dei singoli locali rientra nella fascia consigliata e richiesta dalla norma SIA
180.

Risulta chiaramente determinante un funzionamento a regime normale dell'impianto di venti-
lazione, evitando un suo utilizzo in modalità ridotta.
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7. Provvedimenti

7. 1. Comfort iarotermico

Il periodo di misurazione non è rappresentativo. In quanto le condizioni esterne erano piuttosto
miti. Dalle misurazioni effettuate risulta che in generale le condizioni climatiche in-

terne sono in generale buone. Non sono dunque necessari particolari provvedimenti per
quanto riguarda la resa del calore/raffrescamento.

7.2. Qualità dell'aria nei locali

Per quanto riguarda la qualità dell'aria Interna si segnala che il tasso di C02 rientra all'in-
terno delle concentrazioni massime indicate dalla SIA.

Nella Sala Municipale e nell'Ufficio Tecnico si possono tuttavia notare dei superamenti delle
concentrazioni oltre la soglia del l'OOO ppm (soglia in cui possono insorgere alcuni disturbi
quali mal di testa o difficoltà di concentrazione, vedi allegato 2).

Nella Sala Municipale, durante le sedute municipali con concentrazione di persone (normal-
mente una volta a settimana), si assiste ad un incremento importante del tasso di C02 e il
raggiungimento di concentrazioni superiori ai 1000 ppm. Per quanto riguarda Invece l'uffido
tecnico, nel momento in cui sono presenti più perone all'interno del locale, si nota un incre-
mento delle concentrazioni ppm di C02, a volte anche oltre i 1000 ppm.

Una miglioria auspicata, onde ga-
rantlre le condizioni di benessere

interne anche in caso di concen-

trazione di persone, è data

dall'installazione di una fine-

stra apribile manualmente sul

serramento, come proposto

dall'architetto Sandro Cabrini [7],

^

1

Questo tipo di apertura permetterebbe ampiamente di rientrare nelle soglie di concentrazione
C02 corrette anche in caso di affollamento momentaneo dei locali, in quanto in pochi minuti è
possibile ricambiare l'intero volume d'aria interno al locale.

E favorevole munire ogni singolo locale di un'apertura manuale del serramento così

da garantire l'uniformità generale e relativa accettanza da parte degli utenti, evi-
tando differenze di comportamenti.
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7.3. Corretto comportamento dell'utilizzatore

7. 3. 1. Monoijlocco di ventilazione

La giusta quantità d'aria per il ricambio igienico secondo la SIA 382/1 [4], è garantita unica-
mente con un regime di funzionamento dell'UTA uffici massimo (regime "giorno" secondo la
scheda tecnica dell'UTA uffici).

La tabella orarla consigliata è la seguente:

Giorni OOOOOOOOOQQQOOOOOOOOOOOO
lavora- 000000000000999999990000
tivi

Livello
"giorno

pi-irsin^iniDr^cocno
0000000000

(Mn\l-ini£>r^cocri 0i-im-<i-
i~i '-I P-J rsi r^ rsi

Livello
"notte"

Giorni

fe-
rìali/fe-
stivi

Livello
"giorno

ggg8ggggg8§g8gg8ggg§§8gg
o'-icsin^-Lnysr^cocTio
0000000000

rsin^LntDi^oocTiO'-ifn
r^ r\j rsl

Livello
"notte"

TAM-A 40-0645_B-PER01-C 27. 09. 2018



ANNESSI

A- Orari utilizzo Centro Civico durante le misure

B- Grafico temperatura

C- Grafico C02

D- Rapporto Aerimpianti - Intervento di manutenzione



ANNESSO A

ORARI UTILIZZO CENTRO CIVICO DURANTE LE MISURE



Annesso A

Orari e giorni di apertura del Centro Civico durante la fase di misurazioni continue

Nelle valutazioni seguenti si fa riferimento unicamente alle ore lavorative, sono state quindi
eliminate le ore di chiusura e i giorni festivi, come di seguito riportato:

Giorno Uffici Note

Lunedì 16 aprile 7:30- 17:00 [A/B]
Martedì 17 aprile 7:30- 17:00

Mercoledì 18 aprile 7:30 - 17:00 [B]
Giovedì 19 aprile 7:30- 17:00

Venerdì 20 aprile 7:30- 17:00

Sabato 21 aprile chiuso

Domenica 22 aprile chiuso

Lunedì 23 aprile 7:30 - 17:00 [B]
Martedì 24 aprile 7:30 - 17:00

Mercoledì 25 aprile 7:30- 17:00 [C]
Giovedì 26 aprile 7:30- 17:00

Venerdì 27 aprile 7:30- 17:00

Sabato 28 aprile chiuso

Domenica 29 aprile chiuso

Lunedì 30 aprile chiuso (ponte)

Martedì 01 maggio chiuso (festa l maggio)

Mercoledì 02 maggio 7:30 - 17:00

Giovedì 03 maggio 7:30 - 17:00

Venerdì 04 maggio 7:30- 17:00

Sabato 05 maggio chiuso

Domenica 06 maggio chiuso

Lunedì 07 maggio 7:30- 17:00 [D]

[A] - posa strumenti ore 09. 30

[B] - seduta settimanale municipio (nella sala Municipio) 17. 00-21.00
[C] - seduta straordinaria municipio (prima del ponte del l°maggio)
[D] - ritiro strumenti ore 11:00



ANNESSO B

GRAFICO TEMPERATURA



^ ifec Monitoraggio dal 16 aprile al 07 maggio 2018
Grafico temperatura

Data protocollo: 20. 08. 201S

Operatore: TAM-A

o 01 - Ufficio contabilità

. 02 - Ufficio segretario - municipali

. 03 - Sala municipale

. 04 - Sportello

. 05 - Locale pausa

. 06 - Ufficio tecnico

. 07 - Giudice di pace

16 17 18 19 20 21 22 23 24
Temperatura esterne media mobile su 48 ore



ANNESSO C

GRAFICO CO;



.%. ifec Monitoraggio dal 16 aprile al 07 maggio 2018
Grafico qualità dell'aria (COz)

Data protocollo: 20.08.2018

Operatore: TAM-A

''Tf. r'-^flFt

o 01 - Ufficio contabilità

. 02 - Ufficio segretario - municipali

. 03 - Sala Municipale

. 04 - Sportello

. 05 - Locale pausa

. 06 - Ufficio tecnico

. 07 - Giudice di pace



ANNESSO D

RAPPORTO AERIMPIANTI - INTERVENTO DI MANUTENZIONE



COMUNE DI VEZIA
C/0 AERIMPIANTI SA

RAPPORTO ISPEZIONE TELEVISIVA



COMUNE DI VEZIA
c/o AERIMPIANTI SA



COMUNE DI VEZIA
C/0 AERIMPIANTI SA
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ALLEGATO l

BASI DI TEORIA SUL BENESSERE TERMOIGROMETRICO



Allegato l

INTRODUZIONE SUL TEMA DEL BENESSERE TERMOIGROMETRICO

Il benessere termolgrometrico all'interno di un locale dipende da:

temperatura dell'arla Interna;

temperatura radiante delle superfici;

velocità di movimento dell'aria interna;

umidità relativa dell'arla Interna.

[l] Questi parametri sono quindi stati considerati nell'anallsl di dettaglio.

La sensazione di benessere, seppure molto soggettiva, è stata parametrizzata dalla normativa
vigente nonché definita nella letteratura specifica considerando sempre la possibilità di avere
una determinata percentuale di insoddisfatti: il presupposto è che non d sarà mai una
condizione che possa essere apprezzata come ottimale dall'intera popolazione di utenti che
occupano un ambiente confinato.

La norma SIA 180 elabora

un concetto di benessere

sviluppato da Fanger1 In

funzione di alcuni parametri

legati sia all'attività svolta
che all'ambiente: in

particolare si identificano

come zone di comfort quelle

In cui sono soddisfatti

almeno il 90% degli

occupanti di un ambiente

confinato, in funzione

dell'abbigliamento [do],
dell'attività svolta [met] e
con umidità relativa

compresa tra il 30% e il

70% (normalmente sotto il

45%... 50%).

k 160

0.00 0. 25 .50 0.75 1.00 1.25
Abbigliamento, in do

1. 50 1.75 2.00

Teoria espressa dal fisico Danese P. O. Fanger, secondo il quale il benessere termo-igrometrico di
una persona dipende da parametri ambientali e soggettivi. Sono stati definiti due indici per
descrivere il benessere termoigrometrico, il PMV - voto medio previsto e il PPD - percentuale
prevista di insoddisfatti; questi parametri sono ripresi dalla norma EN ISO 7730 Ergonomìcs ofthe
thermal environment.



Nel caso in esame con lavoro leggero

In piedi (1, 6 met) e con un

abbigliamento leggero (0, 40 do), con

una umidità relativa interna del 50%,

si ha una sensazione di comfort in

estate con una temperatura di 24

°C con una tolleranza di +/- 2°C

(cfr. grafico a lato).

Sempre secondo la norma, sono
ammissibili temperature soggettive

massime più elevate in estate se gli

occupanti possono adattare la velocità

dell'aria alle proprie esigenze. Per

estensione è possibile applicare tale

correzione anche nel caso specifico data

la possibilità di agire sul serramenti

(per le postazioni di lavoro perimetrali)

sia per la velocità dell'aria dovuta dalla
ventilazione meccanica rilevata negli

ambienti. Questo fenomeno è

importante dove l lavoratori sono in

prossimità di superfld ad elevate

temperature: In queste postazioni si

registrano delle differenze tra la

temperatura dell'aria e della

temperatura radiante (temperatura

delle superfìci intorno all'individuo) superiori a 10°C; considerando quindi una velocità

dell'arla media di circa 0. 3 m/s, è possibile tollerare una temperatura percepita di 25°C con
una tolleranza di +/- 2°C (grafico aggiornato a fianco)

Per tener conto della capacità degli utenti di adattarsi alle condizioni climatiche interne in

funzione del cambiamento delle condizioni climatiche esterne, la norma propone un grafico in

cui vengono fissati i limiti inferiore e superiore di temperatura interna entro cui si ha una

sensazione di benessere In funzione delle condizioni cllmatlche esterne riferite ai 2 giorni

precedenti quello oggetto di valutazione.

0. 6 0. 8 1 1.2

Luftgeschwindigkeit, in mls

0.75 1.00 1.25
Abbigliamento, in cto

35
2.00



Ambienti climatizzati o ventilati

30
29
28
27
26
25
24
23
22
21
20

Limite superiore della temperatura di benessere |-|

10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 t2 23 24 25

Temperatura esterna media mobile su 4fi ore, ini °C

Limite inferiore della temperatura di benessere

In caso di ambienti chiusi climatizzati o
ventilati meccanicamente il grafico mostra
che per avere una percentuale dì
soddisfatti maggiore del 90% è necessario
garantire una temperatura interna
compresa nell'inten/allo di comfort. Il
grafico è stato calcolato con una umidità
relativa del 50% e destinazioni d'uso uffici/
abitazioni.

Per il caso concreto è dunque possibile
che le temperature massime e minime
siano leggermente inferiori (attività

La valutazione normativa è valida per umidità relative Interne del 50% (ma ritenuta accettata

con UR compresa tra 30...70% e velocità dell'aria fino a l m/s).

I parametri di benessere generalizzati possono dunque essere Intesi per il caso specifico:

. UR 30%.... 70%

. temperatura massima ottimale 26. 5 °C estendibile di l... 2 °C In funzione delle correnti

d'arla.



ALLEGATO 2

BASI DI TEORIA SUL BENESSERE OLFATTIVO E LA QUALITÀ DELL'ARIA



Allegato 2

INTRODUZIONE SUL TEMA DEL BENESSERE OLFATTIVO E LA QUALITÀ DELL'ARIA

Per quanto attiene alla definizione di qualità dell'aria, si intendono numerosi parametri e valori
per i quali, a seconda della letteratura e normativa, sono dati limiti di comfort diversi.

Nel caso in oggetto, il parametro di qualità analizzato è la concentrazione di C02 (valutata in

termini di parti per milione (ppm)).

La norma SIA 180 definisce accettabili livelli di concentrazione di C02 fino a 2'000 ppm per
locali con aerazione naturale.

La norma SIA 382/1 fissa un limite di 1'000... 1'400 ppm per locali adibiti a uffici con un

impianto di ventilazione meccanica (AMB 3).

Categoria

AMBÌ

AMB2

AMB3

AMB4

DafinirionB Esempi

Qualità dell'aria irrtama alta

Aria interna nei locali con speciali esigenze
in merito al contenuto di sostanze BStranee e
compose aromatici

Laboratori e locali atti alla

produzione di prodotti molto
sensibili

Qualità dell'aria interna media
Aria Interna nei locali adibiti per la permanenza
di persone, con alt» esiserus par la qualità
defl/aria. Livello COa < 1000 ppm*. fluaso d'aria
> 30 m3/h-Pereona

Locali protetti contro gli
odori. In particolare quetll
adibiti all'acceaao a persone

Qualità delFaria interna mediocre
Aria interna nei locali adibiti alla permanenza
di penane; livello CO; tra i 1000 ed i 1400 ppm*,
flusso d'aria tra i 18ed i30 m3/h-Persona

Locali tipici d'abltazlone a
ufffdo

Qualità detl'aria interna bassa
Aria interna nei laceli non abitabili o raramente

abitati, cori come nei locali nei quali fumare è
permesBO

Magazzini, corridoi; ogni
kwala in cui fumare è

permesso

Il livello di CO? Indicato vaia per una concentrazlone di COa nstl'aria asterna di 400 ppm e un'e-
missione di COa por pereona di 181/h.

Da segnalare che la qualità dell'aria è considerata
soddisfacente quando le concentrazionl di COz

sono prossime ai l'OOO ppm (numero di
Pettenkofer). Già concentrazioni superiori ai l'OOO

ppm possono causare l'insorgere di alcuni disturbi

quali mal di testa o difficoltà di concentrazione.

Nel grafico a fianco è riportata la percentuale

prevista di insoddisfatti in funzione della

concentrazione di C02 all'interno dei locali. Da

notare che già per concentrazioni di l'OOO ppm è

da prevedere una percentuale di insoddisfatti di

circa il 25% (cfr. [6]).
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Abbildung 1. 32: Prozentsatz Unzufriedener in Funktion
des COi-Gehalts dcr Raumluft
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SITUAZIONE ATTUALE

L'edificio sede dell'amministrazione comunale è stato progettato ed edificato secondo lo
standard MINERGIE, come richiesto dalla legislazione cantonale.
Nella zona degli uffici sono stati previsti serramenti fissi a vetro triplo con un alto grado
di coibentazione termica e, per ovviare al rumore proveniente dalla strada cantonale,
un'elevata insonorizzazione acustica.

PROPOSTA

Per migliorare il comfort abitativo ed il benessere psicofisico degli utenti, come suggerito
dal rapporto tecnico "Analisi qualità dell'aria" redattoil5. 09. 18 da IFEC ingegneria SA,
si propone di inserire nelle facciate degli uffici dei pannelli mobili atti a permettere una
ventilazione manuale dei locali.

Nei 6 uffici indicati sui piani (vedi pag 5) saranno inserite delle ante a battente apribili
a tutta altezza che permetteranno grazie all'effetto camino, un veloce ricambio d'aria nei
momenti critici. L'effetto camino è un fenomeno di ventilazione naturale all'interno di un
edificio, causato da differenze di pressione, dovute a differenti densità dell'aria causa
delle diverse temperature dei fluidi, per cui l'aria calda meno densa tende a risalire
ingenerando una depressione a valle e richiamando aria fredda più densa.
Per questo motivo è stata esclusa l'ipotesi di inserire un'antina nella parte superiore del
serramento in quanto (in mancanza di vento) questa non permetterebbe il necessario
ricambio d'aria, e causerebbe solo una dispersione di calore.
La dimensione del pannello è stata ottimizzata in funzione delle dimensioni dei locali da
ventilare, così da permettere un completo ricambio dell'aria durante le pause lavorative.
Una rete stirata posata all'esterno dell'anta fornirà la necessaria sicurezza anti cadute.

LOGISTICA DELL'INTERVENTO

Sono previste le seguenti tappe di lavoro:
- smontaggio e sgombero del vetro esistente
- preparazione della posa dei nuovi elementi
- posa dei telai e del pannello apribile,
- posa del vetro triplo compreso sigillature strutturali e copertine frontali.
- posa delle pellicole antiriflesso



propr. : COMUNE DI VEZIA
ogg. : CENTRO CIVICO VEZIA
CCC PREVENTIVO PANNELLI VENTILAZIONE

beier cabrini architetti

ccc COSTO DI COSTRUZIONE importo

1.0

piano nro. 1003, 1012, 1018
dettagli nro 9393 D052/55/56
grado di precisione ± 1 0%
norme SIA

LAVORI PREPARATORI

13.0

14.0

22.0

impianto cantiere CHF

smontaggio e rimon+aggio tende protezione solare pz 16. 00 x CHF 200.00 CHF

COSTRUZIONE GREZZA 2

1'500.00

3'200.00

221.4

221.9

229.0

287.0

29.0

opere da metalcostruttore

pellicola antìriflesso

ponteggi

pulizia

ONORARI

3 pannelli lato sud
facciata est

p^

mq

mq

6. 00 x CHF 7'470.00 CHF

9. 5 CHF
54.5 CHF

mq 300.00 CHF

180.00 CHF
180.00 CHF

18.00 CHF

CHF

44'820. 00

1710. 00
9'810. 00

5'400. 00

1'000.00

291.0

296.0

5.0

onorario architetto

onorario ingegnere RVC

COSTI SECONDARI

CH F

CHF

2'800.00

10'500.00

52-t.O

7.0

riproduzioni, copie eliografiche

RISERVA su poa 1. 0 e 22.0

CH F

10% CH F 67'440.00 CH F

200.00

6740.00

8.0 IVA 7.7% CHF 87'óSO.OO CHF 6750.00

221.0 TOTALE PANNELLI DI VENTILAZIONE Frs. 94'430. 00



pannello di ventilazione pannello di ventilazione annello dì ventilazione



COMUNE DI VEZIA
CENTRO CIVICO E AUTORIMESSA

Borl.n^oiimi SA 6913 fnmbl^mi.d
Tam^amtttn SA via luflanattfl < 6WV lu»0h<

Fìoflù El^rojtd SA via Contonol* 35d 692& tìvi

Eispicftt. ÌAGI T C. l.ri I 4901 lugon.

SEZIONE 3-3 / VISTA EST
Palo 6. 10. 2008

tO 00-+360. 175

pannello di ventilazione pannello di ventilazione pannello di ventilazione



COMUNE DI VEZIA
CENTRO CIVICO E AUTORIMESSA

sbiltlhi / il.r. eion. lcTori Bti.l CoÌT. ni DKtitlBi f*S cono Elviio 7 iMO lugont.
t«l*ll »1/»23. »7. S/ la« *<1 f1/?I3 71. t7 w-. btitreobiini. ch tmoil infoUI>ii>iTbi;n;ch

Totn^Comtrin SA vie LugOTitlto i &9W Lugani
Piena Elpio|ld SA "o Conlcnnl. lia 6?Ì8 Mnnr

E>0f. 08*  SAGL -naCmrìl «»01 tl. BO.

SEZIONE F-F/VISTA SUD
Data A. 10. 2008

±0.00-+360. 175

^^^^^^^^ÌfflS^^MMffi



VARIANTE A TELAI INDIPENDENTI - Dettaglio 051

Isolozione o carico di terzi

VVWW^V isollozione o nostro carico

M " « " « i ^ Impcrm. o corico di terzi

^" ^" ^" ^» Nostri a nostro carico

TRATTAMENTI SUPEf

- Ferro: sabbiatura + oPrticyggir»

- Alluminio (porti in vista): termoloccT

- Lamiera Zinkor: grezza (lavora». ritoccate con antinigginc)

fiterio è in acciaio inox A2

. coprire le (este delle viti e le
osale con nostro Gyso V7t3

n sigiltore il perimetro delle piastre
- con nostro Gyso V713

1 = Montanti in lomiero linkor sp. 2 mm
termolaccoti IGP 531 ME 71386

2 - Nastro precompr<sso Gyso BG1 20x5/25

3 . Nostro precompresso Gyso BG1 12x5/25

4 » Profili Schuco 322370 rifilati

5 = Isolatore Schuca ort. 244351

6 = Grano speciale M5x95 con dado + rond 3<f

7 - Vetri isolanti tripli 10/16/5/12/6/6/2

8 . Profili e guamizioni Schuco FW50

= Pioslrine per fissaggio guide tende

DEFINITIVO

MATURI & SAMPIETRO SA
Metalcostruzlon l
CH-6805 Mwzzovk»

Comune di Vezio - Centro Civico « Autori messo
Prog. Studio Arch. Beier Cobrini orchitetti FAS

tei. 091 9463341/42
fax. 091 946 33 57

Vetrato P01-S01+S02 - VARIANTE A TELAI INDIPENDENTI

Dettaglio 05)

Scala 1:2 noia 22-03-tO l Di-gnoto BOT.

t)OLO Tecnico Costruzioni Metolliche
-io Libcria 20/6 - l - 21051 - An-iiott (VA)

Tsl/Fo' 0039 Oi3; . 17009S

Mobilt OOJ9 3*S J5109S9

C l1S-0*-IO l BT

Oittgno Mr.

09393
D 052 C

Formalo A3 (420x297) Propriaia rlSTvalo - Vrtola ta ripfwluiione < la divulgation» sanzo prevntn'a autori zzoiion»



DEFINITIVO

Su tutto la facciata SUD - Assi 13/25
J angolo re a pavimento deve essere posato

capovolto con le bussole rifilate e saldate

a filo dell angolare

250 84

\

VARIANTE A TELAI INDIPENDENTI - Dettaglio 054
Isolozione o carico di terzi

WWVWV Isoilazione a nostro carico

T ' T i T ' ^ Imperm. o carico di terzi

^ ^ ^ ^" Nostri o nostro carico

TRATTAMENTI SUPERFICIE:

~ Ferro: sabbioturo + ontiruggine o divcrsonwnte indicato

~ Alluminio (parti in vista): termolocc. colore ............

~ Lomiero Z'mkof: greiza (lovoraz. riloccote con antiruggine)

VARIE:

- Tutta lo viterio è in occioio inox A2

\ ° coprire le t&stft delle viti e le
; osolc con nastro Gyso V713

. Sigillare il perimetro delle piastre
- con nostro Gyso V713

Telai porto griglie in lom
olu 2T"n. ox. nolurale

Vetri isotanti tdoli
10-16-5-12-6^/2Profili collegamento spalle

tub ferro 15x15x1.5

Profili e gu a milioni
Schuco FW50Griglie Renson 392/3

n olluminio ox naturale

Stoffetl» in ang ferro Croni spec. M 5x9 5
+dado + rond 3d

Punto più alto soietta grezza

Sakfore in opero e,
ritoccare con ontiruggime

Angolare a pavimento ini
lam zinkor 100x30x2

Impianto riscoldamento-ventilozione
ingombro max 170ii110 MPunto più basso soletto grezza

Impermeabilizzazione
a carico di terzi

Punto più alto fondo canale

Stoffe fissoggio o pavimento
ong. fe. 120x120><10 Lg. 200Angolare fermo betoncino

in lom. zinkor 85x20x3 mm, Angolari supplementari
di c hiu suora solo per
faccialo Est-Assi 1/9 Min 5 Max 65

Punto più basso fondo canale
-i-a

~7~. 7~
Pannello inferiore composto do
-Casso esterno In lom. olu 2 mi
/- . . ^ / ~ ~ ~\ >
-Cassa interna in lom, zinkor 2 mBussole Hflti

HSA M 12x80
-Rinforzi verticali e stoffe per sostegno vetri
-Isolozione in lana di roccia sp. 30+JOmm. -Flumroc 3-60 Kg/m3
-Isolatori in Forex

Rondelle larghe M 12

Nostro Gyso V713/150

Nastro precompresso Gyso 861 40x5/25
MATURI & SAMPIETRO SA
Metalcostruzlon i
CH-880S Mezzovlco

tei. 091 946 33 41/42
fax 091 946 33 57

OM*"O Comurw di Vezio - Ceniro-Civico e Autorimessa
Prog. Studio Arch. Beier Cobrini architetti FAS
Vetrata POt-SOl+502 - VARIANTE A TELAI INDIPENDENTI

Dettaglio 054

Doto 22-03-10 Oi-ywlo BOT. ControMo

^ 0000 Tecnico Co.lruz.on. M.ull.eh. '"/'" °°" °35i """
SOIE (VA) uobi1t 0039 34S J51OT89Liberlù 20/B - l - 210S1 -

WCWCNUffHTl

Oitt^no Nr.

09393
D 055 D

Formulo A3 (420x297) PnpriBta riseruata - Vietato lo riproduziona . lo divulgatione sanio pnvntiva outoritiniicin*



".ren(e superiore in lom zinkor 75x50x3 con/
stoffe fi s saggio in piatto (erro 50x5
e ongolore 25x25x2 per rosoturo intonaco

Bussole Hilti HSA

+ rondelle larghe
Bussole Hiltl

HSA M8x5(\
Rendei le larghe MB

Angolare superiore
in lom. ;inlwr

90x75x3 m m

Punto più alto soletto in c. a. al 22-03-10

Min 13 Max 50
Punto più basso soletto in c. o dopo assesta

Pannello sup. composta do
-Casso ini. lom zink 2inm
-Cassa est. lam alu 2mm

-Pennello Kronospon
P110 E1 sp. 50 mm.

-Isolazione lana di roccia
, Sp. 50 mm - Flumroc 3
60 Kg/mJ

-Isolatori Forex

Canale di ventilazione

Bocc*tte di ventilazione fornite

do terzi - Fissaggio al delino
tramite i ne ol loggia con colla per
metallo do porte della ditta M&S

Tende o carico di terzi
Fissaggio do confermare
dallo ditto esecutrice

oPrifito collegainento spalle tub l5)il5xl.5

~ 3,^
Guamizione Moogtechnic 122690

Profilo colici, telaio
n lom zinkaf- 2 mm

Punto più alto solelta in c. a. ol 22-03-10

_^--_-^- raran^
Cielino interno in lom. olu 2mrr>

termoloccato IGP531ME71386
con feritoie in corrispondenza

di quelle delle bocchette

Guido tentìe interne

Punto_ più _pj isso _sotetto_ ^_^a _dopo assestom. J
P-Kf'Iì -?_W9[n?!p?
Schuco FW50

Grani sp<C. M5x95
+ dadi + rond 3d

DEFINITIVO

MATURI & SAMPIETRO SA
VARIANTE A TELAI INDIPENDENTI - Dettaglio O M etalcostruzlon !

CH-6805 Mezzov
tei. 091 946 33 41/42

fax 091 946 33 57

OWKO Comune di Vezio - Cyftro Civico e Autorimesso
Prog. Studio Arch, ft^ier Cabrini architetti FAS

+S02 - VARIANTE A TELAI INDIPENDENTI

Isolozione o carico di tcrz

VV\AAAA/V Isoilazione a nostro corico

T ' - . ^ i ^ imperm. o carico di terzi

Nastri o nostro carico

TRATTAMENTI SUPERFICIE:

- Ferro: sabbioturo + ontiruggine o diversamente indicato

- Alluminio (parti In visto): termolocc. cotor* ............

- Lomiero Zinkor: greizo (lovoroz. ritoccate con antiruggine)

VARIE;
- Tutto la viterio è in occioio inox A2

Oiuyt o NT.

09393
D 056 D

. coprire le teste delle viti e le
asolo con nastro Gyso V715

1 1-04-10 | Diwywto

t>OLO Tecnico Costrulioni Metolliche
vio Utitfró 20/B - l - 21051 - Are.sotB (VA)

. sigillare i> perimetro delle piastre
~ con nostro Gyso V713

Formato A3 (420x297) Propriatù riservorto - Vittoto to riproduiiona . lo divulgoiiona rnta prawntivo autorittoiiona



Centro Civico Vezia

Inserimento di Finestre di Ventilazione nelle Vetrate del 1° Piano

M // / / /-' / W ."."".""""" YÀ

^W%i<!^^W/^'^w?%%'%^%'/i&%^%^%<%i^%^^^
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Formato A3 (42dx297) PropriatS riservato - Vietata la riproduzione e la divulgoziona senta preventiva outoriziazione



piDfleito: Centro Civico Vezia
Studio Arch. Beier Cabrini architetti FAS

Inserimento di Fineste di Ventilazione nelle Vetrate del 1° Plano

Modulo d'Offerta

POSJZÌORB Descrizione U. M. Quant PrwaoUn.

Fr.

Frano Tot

fi.

. 01 Finestre di Ventilazione

Disegni di riferimento:schizzo del 23.06-17 allegato

Per ogni finestra di ventilazione sono da eseguire:

a - Smontaggio, allontanamento e smaltimento del
vetro esistente nella campata in cui dovrà essere
inserita la nuova finestra.

b - Fornitura e posa in opera di nuovo montante in
profili d'alluminto della serie Schuco FW 50 compreso
guamizioni di battuta, squadrette di fissaggio superiori
ed inferiori, preparazione ed adattamento dei profili
esistenti in opera.

c - Fornitura e posa in opera di nuovo vetro con
composizione e caratteristiche come quelli esistenti.
Dimensioni Vetro mm 1180x2652 H circa

d . Fornitura e posa in opera di nuova finestra di
ventilazione in profili a taglio termico SchUco AWS 65
cos) realizzata:

- Telaio perimetrale adatto all'inserimento nei profili
serie R/V 50 mdella faccita, eseguito con profilo a T
65x76 mm compreso applicazione di profilo in alluminio
a T 25x25x2 rifilato e riempimento in Isolazione rigida
Styrofoam
Dimensioni Telalo: mm 580x2652 H circa

- Anta apribile a battente verso l'intemo completamente
pannellata realizzata con profilo Z 75x70 mm, pannello
di riempimento con lamiere d'alluminio spessore 2 mm
piegate a scatola con angoli saldati e levigati,
riempimento con pannelli d'isolazione in lana minerale di
adeguato spessore densità >= 60 Kg/m3.

Ferramenta con cemiere nascoste tipo Schoco
AvanTec, msniglia in acciaio inox Glutz serie Thun, 1
braccio di fermo regolabile per limitazione apertura,
guamizioni di battuta, guamizioni e sigillature per
l'inserimento del pannello, punti di chiusura secondo
specifiche Schflco e ogni altro accessorio atto a dare
l'anta perfettamente funzionante.
Dimensioni Anta: mm 488x2530 H circa

CC Vezla - Finestre Ventilazk>n8 - ^k>duto Offerta 02-10-ia.xls Stampato 102/102018 Paghe 1 di 2



progetto: Centro Civico Vezia
Studio Arch. Beìer Cabrini architetti FAS

Inserimento di Flneste di Ventilazione nelle Vetrata del 1° Piano

Modulo d'Offerta

Poslztone Dtscrìriom U. M. Qunnt Frano Un. Prezzo Tot

Fr. Fr.

- Grata esterna in laniera stirata d'allumlnlo spessore 2
mm, maglia 20x14 mm, tipo SONO della ditta Mariani
(vedere allegato) o equivalente. Compreso talaio di
contenimento realizzato con piatto alluminio 20x10 e
angolare alluminio 23x15x2 mm fissato al tealio della
finestra con viti M4.

Dimensioni Grata: mm 474x2546 H circa

e - Trattamento di superficie: tutte le parti In vista
termolaccata colore IGP 521 ME 71386 come i
serramenti esistenti.

f - Compreso tutta le guamizioni, viti, siglillature e
quantattro necessario per un'esecuzione a regola
d'arte.

Totale da eseguire; Pz. 67^ ^^.
Totale Finestre di Ventilazione

(escluso IVA)

y^y&^2-

CC Varia - Finestre Ventilazione - Moduto Offerta 02-10-1 Sjds Stampato II 02/10/2018 Pagina 2 di 2



QTechnoGlass
APPLICAZIOHI PEtUCOlf TECHICHCPa mKI

Spett. le
Municipio del Comune di Vezia
Via Daldini 1

6943 Vezia

Preventivo Chiassoil, 24sett2018

Tipologia
Pellicola

Ref.
Mandatario:

Vetrate uffici

3M Prestige 40 esterno
Arch. S. Cabrini

Municipio Vezia

Pagamento 50% inizio lavori

50% fattura 30 gg.

inizio lavori da definire

l Descrizione Chf./mq Importo l

^

Installazione pellicola tecnica

Totale misurato incluso scarto
Facciata est

Facciata sud "misure fornite"

Piattaforma aerea

Trabatello
Trasferta

Prezzo complessivo
IVA 7, 7%

Totale preventivo"

12
3

54, 50
9, 50

180, 00
180, 00

Chf.

9'810.00
1'710, 00

0, 00
80. 00
80, 00

11'680, 00
899, 35

12'579, 35

Allegati: Scheda tecnica

Via Bossi 38 - 6830 Chiasso - Tei. 091 682 03 40 www.technoglass-ch. com - techno@technoglass-ch.com


